
LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE 

PUBBLICA 

I documenti strategici e la valutazione di 

sistema 

a cura di 

FLORA BEGGIATO 



OBIETTIVI DEL  MODULO FORMATIVO 

 Conoscenza dei documenti strategici 

 Analisi delle  funzioni, delle specificità e delle correlazioni  dei documenti strategici 

 Visione storico - funzionale dei documenti strategici all’interno dell’autonomia 

scolastica  

 Il Sistema Nazionale di Valutazione  e le priorità strategiche , DPR 80/2013

 Breve navigazione dell’ambiente  «Scuola in chiaro»

 Brevi cenni sulla Valutazione di Sistema nei paesi europei 



I    DOCUMENTI STRATEGICI 

Rapporto di AutoValutazione
analisi e definizione  di  priorità – traguardi di miglioramento 

Processo Di Miglioramento
processo di pianificazione di azioni di miglioramento  

Piano Triennale dell’Offerta Formativa
definizione e pianificazione offerta formativa 

Rendicontazione Sociale 
ACCONTABILITY- processo di trasparenza - dare conto dei risultati

RAV

PDM 

PTOF

RS



FINALITÀ dei documenti strategici 



I DOCUMENTI STRATEGICI 

nel processo ciclico - DPR 80 -2013

SNV



SNV-Sistema Nazionale di Valutazione       

un percorso lungo e tortuoso

1998. RACCOMANDAZIONI AL MINISTRO PER IL SISTEMA DI VALUTAZIONE (“OCSE: 
Esami delle politiche nazionali dell'istruzione: Italia” Armando 1998 )

 Raccomandazione 1: sia istituito un sistema di valutazione … che incentri la sua attività sulla

definizione di parametri di valutazione …

 Raccomandazione 2: il Governo consideri l'opportunità di istituire un ente indipendente …

 Raccomandazione 3: il Governo riesamini il ruolo dell'ispettorato …

 Raccomandazione 4: la creazione di un sistema di testing per valutare gli alunni in
determinati momenti del corso di studi o in determinate classi …

 Raccomandazione 5: i risultati di questa valutazione vengano messi a disposizione dei

genitori e della comunità …



SNV – decentramento, autonomia 

 riforme anni 90 - ruolo nuovo alla P. A. per sostenere la modernizzazione e la 
crescita del paese. 

Obiettivi: 

 efficienza , efficacia, economicità trasparenza – (Legge 241/90)

 semplificazione e riduzione dei vincoli amministrativi - (legge 127/97)

 decentramento e avvicinamento delle Amministrazioni ai territori (Legge 
59/1997- principio di sussidiarietà ) 

 accountability ( valutazione - rendicontazione) 

 cambiamento della cultura all’interno dell’organizzazione (dal controllo di
legittimità a quello di gestione - legge 150/2009)- DPR 275/99 autonomia

CARTA DEI SERVIZI (1994)- eguaglianza, imparzialità, continuità, efficacia ed 
efficienza



AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Legge 15 marzo1997 capo IV, art. 21 –

art. 7 - «Le istituzioni scolastiche che abbiano conseguito personalità 

giuridica…..hanno autonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli obiettivi 

del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello nazionale.» 

 DPR 275/99   Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche

AUTONOMIA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA, DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE e 

sviluppo



AUTONOMIA SCOLASTICA 

Dpr 275/99 - capo 3 , art. 8 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE (…) definisce (…) 

per i diversi tipi e indirizzi di studio: 

 a) gli obiettivi generali del processo formativo; 

 b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni;

 c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo monte ore annuale; 

 d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale 
obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 

 e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota 
nazionale del curricolo;

 f) gli standard relativi alla qualità del servizio;

 g) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il riconoscimento dei crediti e dei debiti 
formativi;

 h) i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi formativi finalizzati all'educazione permanente 
degli adulti, anche a distanza (…) 



AUTONOMIA SCOLASTICA 

DPR 275/99 - Art. 10, c.1:

 Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli 

standard di qualità del servizio il Ministero della pubblica istruzione fissa metodi e 

scadenze per rilevazioni periodiche.

 Seguono vari tentativi e sperimentazioni, fino ad arrivare  al d. lgsvo 296/2004 in 

cui viene istituito: 

Il Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione, 

INVALSI. 



IL SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE

DPR 80 /2013 - REGOLAMENTO

SNV costituito dai seguenti soggetti: 
 INVALSI -istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione -di cui

all'articolo 2, comma4-undevicies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,

 INDIRE- istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa - decreto-
legge 6 comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111;

 CONTINGENTE ISPETTIVO- funzione tecnico-ispettiva

concorrono, all‘ attività di valutazione:

 NUCLEI DI VALUTAZIONE ESTERNA: NEV

costituiti da un Dirigente tecnico del contingente ispettivo e da due esperti uno
interno ed uno esterno all’amministrazione



PRIORITÀ STRATEGICHE del SNV 

Direttiva n°11  del 2014

La VALUTAZIONE è finalizzata  a :

 Ridurre la dispersione scolastica e dell’insuccesso

 Ridurre le differenze negli apprendimenti tra scuole ed aree
geografiche

 Rafforzare le competenze di base

 Valorizzare gli esiti a distanza



SNV E AUTONOMIA

 IL SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE (SNV) costituisce una risorsa

strategica per orientare le politiche scolastiche e formative verso la crescita

culturale, economica e sociale del Paese e per favorire la piena attuazione

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche ( DPR 275/1999)

. Il SNV prevede

 la valutazione delle istituzioni scolastiche

 la valutazione della dirigenza scolastica

 la valorizzazione del merito professionale dei docenti



LE UNITA’ DI AUTOVALUTAZIONE - NIV

C.M. N° 47 /2014 il MIUR trasmette  la DIRETTIVA N°11/2014 applicativa del DPR 

80/2013  o Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione-

« …le scuole dovranno dotarsi di  un‘ unità di autovalutazione costituita 

preferibilmente dal Dirigente scolastico, dal docente referente della valutazione e da 
uno o più docenti con adeguata professionalità individuati dal Collegio dei 

docenti….» 



IL PROCESSO DI MIGLIORAMENTO 

 A partire dall’inizio dell’anno scolastico 2015/16, tutte le scuole (statali e

paritarie) sono tenute a pianificare un percorso di miglioramento per il

raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV

DPR 80/2013 - Gli attori del processo di miglioramento sono:

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO, responsabile della gestione del processo di 

miglioramento 

 IL NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE (NIV), eventualmente integrato e/o 

modificato.

Tale processo prevede il coinvolgimento di tutta la COMUNITÀ SCOLASTICA.



DIALETTICA   ESITI – PROCESSI – RISORSE - CONTESTO



RAV   - RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 



LE AREE DEL RAV 



LE AREE DEL RAV



LA MATRICE SWOT 

 Il processo di autovalutazione si struttura su una matrice SWOT ( di pianificazione strategica)  

in cui vengono evidenziati i punti di forza (Strengths), gli elementi di debolezza, (Weaknesses), 

le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats).



FORMULARE CORRETTAMENTE PRIORITA’ e  

TRAGUARDI 

 Definire correttamente una priorità significa orientare il miglioramento  verso un 

traguardo  di miglioramento 

 Se il traguardo è formulato in maniera chiara ed osservabile il miglioramento è 

intenzionale non casuale

 Se una priorità e un traguardo sono formulati con precisione e  sono osservabili 

è possibile valutarli e rendicontarli



Dal RAV….. al   PDM 

Dalle PRIORITÀ e dai TRAGUARDI espressi nel RAV si individuano OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

di PROCESSO nelle aree : metodologico-didattiche ed organizzativo-gestionali in relazione a: 

 Criticità individuate 

 Requisiti di fattibilità (risorse e strumenti)

Procedendo mediante  :

 Pianificazione  di azioni 

 Monitoraggi periodici e valutazione dello stato di avanzamento 

 Documentazione delle  l'attività 



DAL RAV AL MIGLIORAMENTO 

AREA DEGLI 

ESITI 

INDICATORI PRIORITÀ- TRAGUARDI 

RISULTARI 

SCOLASTICI 

 Esiti degli scrutini

 Trasferimenti e abbandoni

 Debiti formativi, ripetenze 

 Collocazione fasce ( basse , medio-basse 

, medio-alte)

 collocazione rispetto l’esc, la media 

regionale , nazionale 

 variabilità tra le classi , i plessi 

 differenza di risultati tra biennio e 

triennio , tra primaria e secondaria 

 Migliorare i risultati in italiano e 

matematica 

 Ridurre la % di trasferimenti ed 

abbandoni 

 Incrementare il numero di 

alunni collocati nelle fasce 

medio- alte ; ridurre la % di 

alunni nelle fasce della 

sufficienza….

 Allineare i risultati alla media 

regionale; avvicinarsi all’esc di 

riferimento 

 Migliorare i risultati negli esami 

di stato



DAL RAV AL MIGLIORAMENTO 

AREA DELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

INDICATORI PRIORITA’-TRAGUARDI

RISULTATI DELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI

Punteggio della scuola in italiano 
e matematica

Migliorare il punteggio o i 

risultati delle prove 

standardizzate,(in italiano, in 

matematica)

Punteggio rispetto all’esc di 
riferimento, al dato regionale,
nazionale

Avvicinare, allineare, 

raggiungere progressivamente 

l’esc di riferimento, i dati 

regionali , nazionali

Collocazione nelle fasce di livello Migliorare il punteggio medio, 

incrementare la collocazione 

degli alunni nelle fasce medio 

alte

Ridurre la percentuale di alunni 

collocati nelle fasce basse



PRIORITA’ - OBIETTIVI FORMATIVI - PIANO DI 

MIGLIORAMENTO 



RAV- PDM- PTOF 



PTOF- PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA

 Comma 14: “il documento fondamentale 

costitutivo dell'identità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed 

esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa e organizzativa che 

le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomia” 

 
 Comma 17: “le istituzioni scolastiche, anche al 

fine di permettere una valutazione comparativa 

da parte degli studenti e delle famiglie, 

assicurano la piena trasparenza e pubblicità 

dei piani triennali dell'offerta formativa” 



PTOF   - sezioni 



PTOF - triennio 2022-2025

 
Comma 12 (legge 107/2015) 

 
Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il 

mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente al triennio di riferimento, il piano 

triennale dell'offerta formativa 

 
(art. 3 DPR 275/1999, termine ordinatorio negli 

ultimi anni esplicitamente posto prima dell’inizio 

della fase delle iscrizioni) 



 Esplorare i documenti strategici degli Istituti 

navigando nell’ambiente: 

SCUOLA IN CHIARO 

Per entrare nell’ambiente e navigare all’interno dei 

documenti stategici serve il codice meccanografico  

dell’Istituto 



MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 



RENDICONTAZIONE SOCIALE 

definita come 

''pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati comparabili, 

sia in una dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione e promozione 

al miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza” (art.6, comma l, lett. d  

del D.P.R. n.80 - 28 marzo 2013.)



RENDICONTAZIONE SOCIALE : ORIGINE 

La rendicontazione sociale ha una radice  nell’ammodernamento delle pubbliche 

amministrazioni orientate verso modalità di trasparenza e di comunicazione con i 

cittadini. 

Direttiva Ministeriale 17/02/2006 e connesse Linee Guida , riferimento principale per le 

politiche di accontabily nella Pubblica amministrazione 

Parole chiave 

⮚….ogni istituzione è responsabile nei confronti dei suoi interlocutori e della 

comunità. ….

⮚….dar conto della propria azione …..



RENDICONTAZIONE SOCIALE: FINALITA’

⮚RENDICONTAZIONE SOCIALE 

deve andare oltre l’adempimento 

deve essere concepita come 

 una forma di comunicazione, 

 un’opportunità per aprire un dialogo all’interno      dell’organizzazione e all’esterno 

con la comunità

è fondamentale 

 la scelta delle evidenze rispetto agli obiettivi di miglioramento indicati e ai processi 

attivati individuando nel contempo vincoli ed opportunità



RENDICONTAZIONE SOCIALE: FINALITA’

⮚Il dar conto mette in discussione luoghi comuni sedimentati, pregiudizi, fake news; 

⮚Può far scaturire un dialogo con gli stakeholders interni ed esterni 

⮚ possibile impatto sociale dell’operato della scuola  come contributo positivo al   

cambiamento del singolo e della comunità



LA STRUTTURA DELLA RENDICONTAZIONE



RENDICONTAZIONE SOCIALE :  RISULTATI 

RAGGIUNTI 



RENDICONTAZIONE SOCIALE :  RISULTATI RAGGIUNTI



ESEMPIO DI EVIDENZA



GLI OBIETTIVI FORMATIVI comma 7 legge 107/2015



LA VISIONE DI SISTEMA NEI  DOCUMENTI 

STRATEGICI 

DOCUMENTI FUNZIONI 

RAV analizzare e definire 

PdM pianificare e orientare 

PTOF organizzare e realizzare 

RS valutare e rendicontare 



IL PROGRAMMA ANNUALE 

D. I. 129/2018

 se… il  PTOF è la carta di identità dell’istituto,

 il….  PROGRAMMA ANNUALE con la relazione illustrativa  sono  la traduzione 
finanziaria dei progetti e delle attività contenute nel PTOF 



NEV - La  valutazione esterna 

 La valutazione esterna viene attuata dai NEV – Nuclei esterni di Valutazione -

composti da due esperti selezionati dall’INVALSI e da un Dirigente tecnico con un 

ruolo di coordinamento.

La valutazione esterna condotta dai NEV ha il compito di: 

 raccogliere informazioni utili per capire la gestione organizzativo-didattica della 

scuola 

 sostenere le azioni di miglioramento ipotizzate dalla scuola stessa.

 Deve porre un’attenzione privilegiata alla valutazione delle priorità e degli obiettivi 

stabiliti da ciascun istituto nel proprio RAV



VALUTAZIONE ESTERNA              

e Rapporto Esterno di Valutazione 

 Alla fine della visita nella scuola assegnata della durata di tre giorni il NEV formula

un giudizio collegiale l’RVE o Rapporto Esterno di Valutazione.

 Nel RVE vengono forniti dei giudizi di miglioramento per alcune o tutte le aree del

RAV, formulati sulla base delle evidenze emerse, delle analisi fatte sui documenti

strategici e degli elementi emersi dalle interviste alle varie componenti (Dirigente

scolastico, staff, rappresentanti dei docenti, degli alunni, dei genitori e del Consiglio

d’Istituto)

 Si giudica la coerenza delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di miglioramento

rispetto ai vincoli e alle opportunità

 Il NEV può rimodulare e/o integrare le priorità, gli obiettivi di processo e i livelli di

auto-percezione valutativa indicati dalle scuole nel RAV.



La valutazione di sistema in Europa 

https://eurydice.indire.it/wp-

content/uploads/2016/09/SINTESI_PAESIx.p

df



Grazie per l’attenzione


